
 

 

 

Ogni oratorio si trasformerà in un grande parco tematico adatto a tutti: bambini, 
ragazzi, adolescenti, famiglie… c’è spazio per tutti! Il parco “Batticuore” è 
suddiviso in sei diverse aree tematiche, in cui vivere a pieno tutte le emozioni, 
ciascuno nel proprio modo. 
 

Perché proprio un parco tematico? Quando si entra in un parco, a qualsiasi età, si 

entra anche in un mondo di esperienze, di atmosfere che provocano emozioni 

diverse e che ognuno vive in maniera unica e personale. La stessa giostra infatti 

suscita reazioni differenti, complesse, non riconducibili ad una sola emozione. 

Tra colori, stand, montagne russe e aree ristoro, ciascuno avrà spazio per vivere al 

100% le proprie emozioni e vivere l’esperienza che ci fa sentire pienamente vivi: il 

nostro cuore che batte! 

Il racconto 
La storia che accompagna i ragazzi in questo Oratorio estivo è ambientata nel 

parco tematico “Batticuore” e attraversa tutte e sei le aree tematiche. 

I protagonisti sono due bambini, Beatrice e Leonardo, due fratelli gemelli invitati a 

recensire questo nuovo parco e a provare tutte le attrazioni che lo caratterizzano. 

All’interno troveranno sei mascotte, una per ogni area tematica, pronte ad 

accompagnarli in questa serie di avventure, esperienze e forti emozioni. 

Ogni blocco tematico ha 5 tappe, 5 episodi incentrati su una delle 30 parole chiave, 

legate ad una delle 30 attrazioni presenti nel parco. Il racconto è perciò una raccolta 

di 30 episodi indipendenti, non consecutivi, in modo da permettere ad ogni oratorio 

di poter scegliere l’ordine e il numero di tappe più adatto 

al proprio contesto e alla propria scansione settimanale. 



 

 

 

EPISODIO 0 - Entrando 

L'episodio zero può essere fatto il weekend che precede l’inizio dell’Oratorio estivo 

come lancio dell’ambientazione oppure appena prima del primo episodio che si mette 

in scena il primo giorno. 

 

(Beatrice e Leonardo si ritrovano davanti all’ingresso del parco tematico) 

Narratore:  Beatrice e Leonardo, fratelli gemelli di 10 anni, sono stati selezionati per 

inaugurare il parco tematico “Batticuore” che ha appena aperto nella 

loro città. Il loro scopo è quello di provare tutte le attrazioni del parco e 

poi lasciare una recensione. 

BEA:  Che dici, dovremmo entrare? 

LEO:  Certo: abbiamo già i biglietti.  Ce li hanno dati loro! 

BEA:  Non so, magari dovremmo suonare… o chiedere informazioni…  A 

proposito, tu ce l’hai un quadernino per segnarti le cose? 

LEO:  Ma che quaderno e quaderno!? Io mi ricordo tutto. E poi non ci vuole 

niente a dire se una giostra è bella o brutta! 

BEA:  Dovresti prendere più seriamente questo incarico. 

LEO:   Dai Bea, non fare come al solito: siamo qui per divertirci!! 

BEA:  No Leo, non siamo qui per questo… cioè, non solo per questo… 

LEO:  Come no? Avremo tutto il parco per noi!  Solo noi due!! Non te ne 

rendi conto!? 

BEA:  Sì… cioè, no! Leo, non saremo da soli. Ci saranno anche altre 

persone… 

LEO:  Ma come no?? 



 

 

 

BEA:  Eh no!  In più ci sono delle persone ad accompagnarci. 

LEO:  Ma uffa!  E cosa ci faranno fare questi? 

BEA:  Niente, tranquillo: saranno le nostre guide nelle aree. 

LEO:  Cosa c’entra la geometria ora?? 

BEA:  Aree tematiche intendo! Il parco ne ha ben sei e c’è una mascotte per 

ognuna di loro! Il Bosco incantato, il Galeone dorato, il Castello 

fantasma… 

LEO:  Wow! Tipo? Un mostro? Un fungo che parla?  

BEA:  …la Città perduta, la Stazione spaziale e la Giungla selvaggia. 

LEO:  Ooh non mi hai risposto: mi interessano i tizi che troveremo! Un 

tirannosauro? Un alieno con cinque occhi e i tentacoli? 

BEA:  Te li ho detti prima di venire qua ma evidentemente non mi hai 

ascoltato…  come al solito. 

LEO:  Ehm… ops. Me li puoi ripetere? 

BEA:  Allora, qua sul depliant c’è scritto che sono: una fata, una piratessa, uno 

zombie, un imperatore, un’aliena e… un primitivo. 

LEO:  Chi ne trova uno per primo vince! (Sfida la sorella, correndo via) 

BEA:  Hey non vale! Leooo… (Lo insegue) 

(Leonardo e Beatrice escono di scena, rincorrendosi, alla ricerca delle mascotte) 

 


